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POESIA 

Distanze di Alessandro Canzian scandite dai 
clic di Elio Scarmiglia

diLudovica Cantarutti

Un paesaggio dai colori sfumati, un paesaggio assorto nell'essere e addolcito da qualche 
sagoma  d'albero.  È  la  foto  di  apertura  del  volume  intitolatoDistanze  (edizioni 
dell'associazione Terra d'Ulivi) dove si coniuga fotografia e poesia. La fotografia è del 
salentino  Elio  Scarmiglia,  mentre  le  poesie che  accompagnano,  diciamolo  subito 
magistralmente, sono del pordenonese Alessandro Canzian .

Alla quarta esperienza editoriale, dopoChristabel del 2002,La sera, la serra del 2004 e il 
saggio sulla poetica di Claudia Ruggeri, Canzian supporta, fin dai primi versi le immagini 
di Scarmiglia con pertinenza, realizzando una specie di magia nel connubio tra parola e 
immagine. Della prima: «Macera il cielo contro un ceppo/ di cirro, sterrato, tracima/ al 
piccolo uccello senz'ira/ che se ne parte dal vigneto./ Tornerà , perché tutto torna/ alla 
memoria del Padre», si dipana uno svolgimento che fa della poesia un'occasione seria di 
riflessione. Esistono, dunque, ancora giovani di talento che misurano i passi delle loro 
esistenza  con  ritmo avulso  dai  telefonini  e  parlano,  come suggerisce  il  curatore  del 
volume  Alessandro Laporta (direttore della Biblioteca provinciale di Lecce) «a mezza 
voce, sussurra i suoi ricordi, soffre con dignità».

L'esperienza di Canzian si apre, a differenza dalle sue precedenti di scrittura poetica, ad 
una  rinnovata  comunicazione,  «risciacquata  in  Arno»,  come  direbbe  qualcuno,  resa 
limpida proporzionatamente alla chiarezza che egli ha saputo fare nel suo animo di poeta 
in questi ultimi anni. Perciò sorprende il titolo del volume, quelDistanze che nulla ha a 
che vedere con la fusione ideale, invece, trovata tra i due artisti, intendendo per distanza 
solo quella geografica ma dimostrando al contrario che i confini sono un'insicurezza del 
genere umano. Quasi un vezzo, in questo caso, se per distanze si intendo due modi di 
operare nell'arte.

Il volume è attraversato da un clima di costante riflessione che parte da lontano, quasi 
dalle origini dei due artisti e dove l'eterna domandachi sono aleggia, come un'ape che 
raccoglie e sparge ovunque l'essenza dei fiori che ha visitato.


